
• Il testo vigente del D.Lgs. 334/1999 rappresenta la normativa
nazionale di riferimento in materia.

• In base all'attuale assetto normativo, i gestori degli impianti a "rischio
di incidente rilevante" (RIR) devono adottare tutte le misure
necessarie per prevenire gli eventi dannosi e limitarne le
conseguenze per le persone e l'ambiente.

• La direttiva 2012/18/UE (c.d. "Seveso III"), sostituirà integralmente, a
partire dal 1°giugno 2015, le vigenti direttive 96/82/CE e 2003/105/CE.

• Il termine di recepimento è fissato alla data del 31 maggio 2015.

• Attualmente lo schema di decreto legislativo di attuazione della
direttiva 2012/18/UE è stato approvato in via preliminare il 27 marzo
2015 dal Consiglio dei Ministri ed è stato trasmesso alle Camere per il
parere.

SEVESO III 

QUADRO NORMATIVO



SEVESO III 

PRINCIPALI MODIFICHE

• Adeguamento dell’allegato I (campo di applicazione) alle

modifiche del sistema comunitario di classificazione delle
sostanze

• Introduzione di meccanismi correttivi per adeguare l’allegato I
alle “future” classificazioni (sostanze che non presentano
caratteristiche tali da dare origine ad un pericolo di incidente
rilevante);

• Rafforzamento delle disposizioni relative all’ accesso del
pubblico alle informazioni sulla sicurezza, alla partecipazione ai
processi decisionali e all’accesso alla giustizia, e miglioramento
del modo in cui le informazioni vengono raccolte, gestite, rese
disponibili e condivise;



SEVESO III 

PRINCIPALI MODIFICHE

• Introduzione di norme più rigorose per le ispezioni degli impianti 
per garantire l’attuazione effettiva e il rispetto delle regole di 
sicurezza; 

• Ulteriori modifiche tecniche per chiarire ed aggiornare talune 
disposizioni, tra cui alcune razionalizzazioni e la semplificazioni 
per ridurre gli oneri amministrativi superflui.



SEVESO III 

GENERALITA’ E CAMPO DI APPLICAZIONE/1

• Il decreto si applica agli stabilimenti come definiti all’art. 3;

• Nel definire il campo di applicazione del provvedimento,
l'articolo 2 del decreto sostituisce il corrispondente
articolo 2 del D.Lgs. 334/1999, al fine di tenere conto del
testo dell'articolo 2 della direttiva.

• Rispetto alla normativa vigente, nel testo dell'art. 2
confluiscono le disposizioni relative alle esclusioni dal
campo di applicazione che nel testo del D.Lgs. 334/1999
sono contenute nell'art. 4.



SEVESO III 

GENERALITA’ E CAMPO DI APPLICAZIONE/2

• Si specifica che il provvedimento si applica agli impianti di
stoccaggio sotterraneo di gas e, sempre per tali impianti, si
dispone l'applicazione delle disposizioni di coordinamento di cui
all'allegato M.

• Rispetto al testo vigente del D.Lgs. 334/1999, il comma 4 dell'art.
2 novella la disposizione riguardante l'applicazione della
"disciplina Seveso" agli scali merci terminali di ferrovie già
prevista dall'art. 4, comma 2, del citato decreto legislativo.



SEVESO III 

GENERALITA’ E CAMPO DI APPLICAZIONE/3



SEVESO III 

GENERALITA’ E CAMPO DI APPLICAZIONE/4
Il decreto non si applica:



SEVESO III 

CAMPO DI APPLICAZIONE E NUOVE DEFINIZIONI/1

"stabilimento" 

• "stabilimento di soglia inferiore", uno stabilimento nel quale le
sostanze pericolose sono presenti in quantità pari o superiori
alle quantità elencate nella colonna 2 (parti 1 o 2) dell'allegato I,
ma in quantità inferiori alla colonna 3; viene precisato il criterio
della somma pesata di cui alla nota 4 dell’allegato 1

• "stabilimento di soglia superiore", uno stabilimento nel quale le
sostanze pericolose sono presenti in quantità pari o superiori
alle quantità elencate nella colonna 3 (parti 1 o 2) dell'allegato I



SEVESO III 

CAMPO DI APPLICAZIONE E NUOVE DEFINIZIONI/2

• "stabilimento adiacente", uno stabilimento ubicato in prossimità
tale di un altro stabilimento da aumentare il rischio o le
conseguenze di un incidente rilevante (effetto domino);

• "nuovo stabilimento": uno stabilimento che avvia le attività o che
è costruito dopo il 1º giugno 2015 o un sito che per effetto di
modifiche rientra nell'ambito di applicazione della direttiva o
passa da soglia inferiore a superiore dopo il 1°giugno 2015;

• "stabilimento preesistente: uno stabilimento che rientrava
nell'ambito di applicazione della Seveso II e che dal 1°giugno 2015
rientra nell'ambito di applicazione della Seveso III senza
modifiche;

• "altro stabilimento", un sito che cambia classificazione, ma non
rientra nella dizione di “nuovo stabilimento”.



SEVESO III 

CAMPO DI APPLICAZIONE E NUOVE DEFINIZIONI/3

• "impianto" e “deposito”: non cambiano sostanzialmente
definizione;

• "gestore: non cambia definizione, salvo l’aggiunta della
precisazione “a cui è stato delegato il potere economico o
decisionale determinante per l'esercizio tecnico dello
stabilimento o dell'impianto stesso”;



SEVESO III 

CAMPO DI APPLICAZIONE E NUOVE DEFINIZIONI/4

• "sostanze pericolose" e "presenza di sostanze pericolose: non
cambiano sostanzialmente definizione;

• "miscela": viene aggiunta la precisazione che una miscela o
soluzione è composta di due o più sostanze;

• "incidente rilevante", "pericolo" e "rischio" non cambiano
sostanzialmente definizione;



SEVESO III 

CAMPO DI APPLICAZIONE E NUOVE DEFINIZIONI/5

Sono invece aggiunti i concetti di:

– "pubblico: una o più persone fisiche o giuridiche nonché, ai
sensi del diritto o prassi nazionale, le associazioni, le
organizzazioni o i gruppi di tali persone;

– "pubblico interessato": il pubblico che subisce o può subire gli
effetti delle decisioni adottate su questioni disciplinate
dall'articolo 15, paragrafo 1, o che ha un interesse da far valere
in tali decisioni; ai fini della presente definizione le
organizzazioni non governative che promuovono la protezione
dell’ambiente e che soddisfano i requisiti applicabili di diritto
nazionale si considerano portatrici di un siffatto interesse;

– "ispezione: tutte le azioni di controllo, incluse le visite in situ,
delle misure, dei sistemi, delle relazioni interne e dei documenti
di follow-up, nonché qualsiasi attività di follow-up
eventualmente necessaria, compiute da o per conto
dell'autorità competente al fine di controllare e promuovere il
rispetto dei requisiti fissati dalla presente direttiva da parte
degli stabilimenti.



SEVESO III 

SOSTANZE PERICOLOSE E REGOLAMENTO CLP/1

La direttiva 2012/18/UE aggiorna la norma europea vigente
adeguandola alla nuova classificazione delle sostanze
chimiche – Regolamento (CE) n. 1272/2008 «Nuovo
regolamento per la classificazione, l’etichettatura e
l’imballaggio di sostanze e miscele» (c.d. CLP), che entrerà
definitivamente in vigore a partire dal 1 giugno 2015.

L’aggiornamento della normativa è, in primis, dovuto alla
necessità di adeguare la disciplina al recente cambiamento
del sistema di classificazione delle sostanze chimiche.



SEVESO III 

SOSTANZE PERICOLOSE E REGOLAMENTO CLP/2

Si definiscono sostanze pericolose, le sostanze o miscele di cui
alla parte 1 o elencate nella parte 2 dell'allegato I, sotto forma di
materie prime, prodotti, sottoprodotti, residui o prodotti intermedi.



SEVESO III 

SOSTANZE PERICOLOSE

Confronto tra le diverse classificazioni per quanto concerne la tossicità, 
da cui emerge come si sia passati da tre a quattro classi i cui contorni 
non coincidono e soprattutto variano per modalità di esposizione e stato 
fisico delle sostanze. 



SEVESO III 

SOSTANZE PERICOLOSE

Le linee Azzurra e verde sono quelle scelte per individuare le
soglie corrispondenti alle classi T+ e T della Seveso II. La
linea gialla è quella che avrebbe coinciso con l’approccio più
conservativo. Le linee a puntini grigi invece sono quelle
corrispondenti ad una trasposizione della norma senza
variazioni.



SEVESO III 

ELENCO SOSTANZE PERICOLOSE PER L’APPLICAZIONE 

DELLA DIRETTIVA

Le sostanze, miscele e preparati di riferimento sono individuate nell’Allegato 
I suddiviso a sua volta in due parti: 

• La parte prima che individua le caratteristiche di pericolosità di interesse 
per la normativa distinte in:
� Sezione H - pericoli per la salute (ex “tossici”);
� Sezione P - pericoli fisici (infiammabili, esplosivi, comburenti, 

piroforici, autoreattivi )
� Sezione E - pericoli ambientali 
� Sezione O - altri pericoli

• La parte 2 che elenca nominalmente alcune sostanze. 

L’ordine dei due allegati, rispetto alla direttiva 96/82/CE, è stato invertito. 



SEVESO III - SOSTANZE PERICOLOSE

Qualora una sostanza pericolosa sia compresa nella parte 1 e sia elencata anche nella parte 2,
si applicano le quantità limite di cui alle colonne 2 e 3 della parte 2



SEVESO III - SOSTANZE PERICOLOSE



SEVESO III - SOSTANZE PERICOLOSE



SEVESO III - SOSTANZE PERICOLOSE



SEVESO III - SOSTANZE PERICOLOSE

voci aggiunte rispetto alla direttiva 96/82/CE 



SEVESO III

GNL

• Per l’assoggettabilità alla normativa Seveso,
esistono due soglie: la “soglia inferiore” si riferisce
a stoccaggi compresi tra 50 e 200 t e la “soglia
superiore” per stoccaggi superiori a 200 t.



SEVESO III 

SOMMA PESATA DELLE SOSTANZE

Ai fini dell’applicazione della nota 4 dell’Allegato I (somma delle
sostanze), occorre effettuare la media pesata, sostanza per
sostanza, dei rapporti tra quantità e soglia, al fine di verificare
l’eventuale superamento dell’unità.



SEVESO III – COMPETENZE E SISTEMA DI GOVERNANCE/1 

Il capo II "Competenze" (artt. da 5 a 11) definisce l'assetto delle
competenze ed assegna le relative funzioni in materia.



SEVESO III – COMPETENZE E SISTEMA DI GOVERNANCE/2 



SEVESO III

ISPEZIONI 

L'articolo 27 disciplina il sistema di ispezioni per il controllo
del pericolo di incidente rilevante negli stabilimenti di soglia
superiore e di soglia inferiore, innovando la vigente
disciplina contenuta nell'articolo 25 del D.Lgs. n. 334/99

I commi 6 e 7 dispongono che le ispezioni ordinarie e
straordinarie, decise dall'autorità competente, siano svolte
con oneri a carico del gestore.



SEVESO III

DISPOSIZIONI FINANZIARIE E TARIFFARIE

L'articolo 30 reca disposizioni sulle tariffe per le istruttorie tecniche
previste:
• per l'articolo 4, per la valutazione dei pericoli di incidente rilevante

per una particolare sostanza pericolosa;
• per l'articolo 5, commi 2, lettera e), e 3, per le comunicazioni alla

Commissione europea sul gestore e sull'attività dello stabilimento
e sulla predisposizione e sull'aggiornamento da parte dell'ISPRA
dell'inventario degli stabilimenti suscettibili di causare incidenti
rilevanti;

• per gli articoli 17 e 18, comma 1, lettera b), per i rapporti di
sicurezza relativi a nuovi stabilimenti o per il loro aggiornamento a
causa di modifiche di uno stabilimento;

• per le ispezioni di cui all'articolo 27;
• nonché per le attività di verifica delle informazioni contenute nella

notifica di cui all'articolo 13, comma 9.



SEVESO III

DISPOSIZIONI FINANZIARIE E TARIFFARIE

• In particolare, si provvede, con oneri a carico dei
gestori, secondo le tariffe e le modalità di cui
all'Allegato I.

• Le tariffe devono coprire il costo effettivo del
servizio reso e sono aggiornate, almeno ogni tre
anni, con lo stesso criterio della copertura del costo
effettivo del servizio.



SEVESO III

DISPOSIZIONI FINANZIARIE E TARIFFARIE



SEVESO III

DISPOSIZIONI FINANZIARIE E TARIFFARIE



SEVESO III

DISPOSIZIONI FINANZIARIE E TARIFFARIE



SEVESO III

DISPOSIZIONI FINANZIARIE E TARIFFARIE



SEVESO III

DISPOSIZIONI FINANZIARIE E TARIFFARIE



SEVESO III

DISPOSIZIONI FINANZIARIE E TARIFFARIE



SEVESO III – SANZIONI/1



SEVESO III – SANZIONI/2



SEVESO III – SANZIONI/3

Oltre alla previsione di pene alternative (arresto o ammenda), lo
schema si differenzia rispetto al quadro vigente per l'esclusione
della possibilità, per le sanzioni amministrative pecuniarie, di
accedere al pagamento in misura ridotta.


